
Anno V' Conio corrente colla Posta P A D O V A Venerdì 1 Febbraio 1865 Conto correnti colla Posta Num. 32 

GIORNALE DI PADOVA 
PI rigidi, fi ed AmtalnlBtrasione TU Spirito Santo ^OXjITIOO-QtJOTIIDIJLMO In tutta Italia 0. 8 -' Numero arretrato C. 10 

PREZZO D'ABBONAMENTO 

Anno L. I O •= Semostre L . 8 •= Tr imes t re L. 

per l ' E s t e r o le speso di posta ili più 

P R E Z Z O D E L L E I N S E R Z I O N I 
Innenioni ed Avvisi in IT. pagina C«nt. 80 =r In Hi. paflna Cent. SO la linea corpo 7 o «parlo di linea 

Comunicali, Necrologi, Ringrariamonti Cent. HO la linea = PukMioita economica Cont. 3 la parola, mirlimnm Cent. 80 
PAGAMENTO ANTICIPATO 

LE INSERZIONI 
a! ricevono pre««o git UFFICI della Casa HAASRNSTBW «IVOSLEU, Padova Via 
Spirito Santo 982, Venezia, Firenze, Milano, Roma, Torino, Napoli; Genova. 

Ai nostri Abbonati 
Si pregano quei signori Abbonati, elio 

hanno già versato I importo d'abbona 
mento, elle desiderano ricever. LA STELLA o 
la'GAZZETTA LET'TÉIURIA,"a voler far tenere 
alla Amministrazione del nostro Giornale 
C / e n t e « l m Ì 5 # per gli abbonati di un 
anno, C e n i e s i m t S O per quelli Berne-
Strali e C e s a t e s i ™ » I S per i trimestrali 
per rifusione delle spese di posta della Ri­
vista stessa. 

X 

.. KICOILMAMO 
ai nostri gentili abbonati che hanno diritto 
al dono del Giornale promesso quelli sol­
tanto che versarono o verseranno antici­
patamente l'importo dell'abbonamento in 
Lire 16.50 e elio il tempo utile scade al 18 
del mese in eorso. 

È indispensabile lisssre un giorno anche 
per regolare le ordinazioni. 

IN O S T R I 1) I S P A CC 
1» a r t i e •© I i l 8" .1 

Discórs i t r a d e p u t a t i 

(A) :SOMA, 31 
Montecitorio' è sempre discretamente po­

polato. • ; 
. Ogni partito cerca aderenti per le future 
Eiezioni. 

P e r i d o c u m é n t i s o t t r a t t i 
(A) ROMA, 31 

i' Nel processo per la sottrazione dei do­
cumenti, si fece il confronto tra i docu : 

menti e le còpie. - . , , • , -, 
Rinverinèsi una sensibile differenza tra 

.copie, o origina^}; 
L'istruttoria continua. 

Il prof, Behr lu t i 
(A) ROMA. 31 : 

E arrivato il prof. Bchrìng, inventore 
della cura per b difterite visitò i profes­
sori Campana e Celli; rimarrà a Roma 10 
giorni. 

Conferènza f inanz ia r i a 
(A) ROMA, 31 

L'on. Roseli! presiedette ieri una confe­
renza di alti funzionari del ministero delle 
finanze, alla quale intervennero il direttore 
generale delle gabelle, quello delle privativo 
e gli ispettori .superiori. 

Scopo della conferenza era di esaminare 
diversa questioni finanziarie in rapporto coi 
bisogni de! bilancio. 

Si esaminarono pure le domande dei co-
lonieri, dei fabbricanti di' fiammiferi e del 
distillatori. 

i Sancio Panza 
d e l g i » r «itti i»ino 

, 'L'ott ima eoosorelln, Gazzetta di Par­

tila, r e ca ques to bell issimo articolo'. 
Assistiamo, tu questo momento, ad una cu­

riosa rifioritura (li lamentele, di lugubri pre­
visioni, a proposito della politica africana. VI 
sono giornali che piangono come vitelli, pen­
sando alla ruina della finanza, perduta irre­
missibilmente a cagione dei Dou Cbiscìotti del­
l'africanismo. Un intero esercito di Sancio 
Panza Ma imbrandito la penna più acuminata, 
per dileggiare e straziare I propositi avven­
turosi del governo e, senza aspettare d'essere 
informati con sufficiente prucisionecome stanno 
véramente le cose, laggiù, nell'Eritrea, attri­
buiscono a Don Chisciotte i piani più scer­
vellati, i proponimenti più arfisebiosi, per di­
mostrare che Sancio Panza è il solo oculato, 
prudente e saggio. 

E non vale che Don Chisciotte si difenda e 
giuri che di pazzie noti ne vuol fare. Sanzio 
Panza non tien conto delle difese e delle pro-
teste.'Se Don Chisciotte non fossa matto, co­
me risulterebbe spiccata'agli occhi della gente 
la saviezza dì quel bravo Sancio? 

Ma la gente che dice, che pensa? 
È difficile saperlo. Se essa, però, si mettesse 

un poco a riflettere, troverebbe che Sancio, 
senza volerlo; s 'è messo ad imitareil padrone 
e volle combattere anche lui control mulini 
a vento. 

È proprio un combattere dei mulini aven­
te, lo imprecare contro il governò per dei pro­
positi che questo nòti ha. 

Si è attribuita al ministero una politica di 
espansióne africana ad oltranza; si "pretende 

i egli nutra dei propositi di conquista, i quali 
necessiterebbero un grande impiego di forze, 
e,-di conseguenza, una spesa enorme atta a 
ripiombare il bilancio, appena assestate, in 
un disavanzo ruinpsd; e, a misura .che il go­
vèrno fa smentire le affermazioni dei suoi av­
versari, questi seguitano ad imprecare comò 
sa di ciò Che dicono avessero le prove £docu-
montate1 in mano. 

È dunque il caso che lo persone assennate 
esaminino la situazione con animo equanime. 

11 ministero ha trovato in Africa una situa-
z.ooe di cose centro la quale, oggi, è inutile 
inveirò e blaterare. Esso non aveva che un 
obbligo: que lo di conservare inalterata la po­
siziona dell'Italia nel!' Eritrea; 

Le ostilità dei dervisci non è stato il go­
verno che l'ha provocata. Assalito si è difeso. 
Se, poi, por rendere più difficili le incursioni 
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dei mahilisti, ha fatto occupare Cascala - co­
me no aveva il diritto - il fatto gli ha dato 
ragiono, dacché cosi si ò potuto evitare che 
i dervisci assalissero le nostre forzo alla spal­
lo, quando erano seriamente' impegnate al­
trove. 

Parimenti non SI potrà1 seriamente rimpro­
verare il ministero;se.» capi tvgrini si sono 
sollevati ed hanno provocato la necessaria re­
pressione. 

Queste sono tegole cadute su la testa al 
ministero, il quale datosi a tutt'uomo alla re­
staurazione del bilancio nazionale, aveva ri­
strette le spese coloniali all'ultimo limite pos­
sibile. 

È positivo cha i malaugurati Incìdenti a-
fricani, scompagineranno alquanto l'assetto fi­
nanziario, come l'hanno scompaginato i ter­
remoti della Calabria e della Sicilia. Ma di 
tutto questo ne ha colpa il governo? 

Ora si mandano dei rinforzi in Afrioa. Fi­
nora sono partiti per l'Eritrea tre battaglioni 
ed una batteria. Altri due battaglioni sono 
pronti a partire,-Tutto sommatosi tratta d'un 
4600 uomini. Ed è facile cha con uno sì li­
mitato numero di forze non si può pensar a 
grandi impreso. 

Non bisogna perdere di vista che ad Agor-
dat, come a Coatit, causa la esiguità delle 
nostre forze, si è vinto par miracolo. 

Ad Agordat, anzi, ci fu un-momento in cui 
sembrò che gl'italiani fossero perdenti. È se 
avessero perduto ? I SanciOPanza possono sfo­
derare la foro reto'rica africanista fio che vo­
gliano; ma è indubitato che la nazióne avreb­
be imposto al governo uno sforzo - e quello 
avrebbe dovuto essere ben maggiore di quanto 
è richieste oggidì - per riprendere le nostre 
posizioni. 

Attualmente, la nostra situazione è tutt' al­
tro eba rose e fiori. I dervisci, da un mo-
meute all'altro, possono rivalioare il deserto 
ed esserci addosso. Dal lato del Tigre, non si 
ò ritirato sconfitto ; il Ti^rè pare in_ preda.al;., 
l'anarchia • ma siffatta situazione, a noi favo­
revole, può anche durar poco. Mangascià po­
trebbe farsi forte di nuovo ; dallo Scioa gli 
possono arrivare rinforzi ; e allora? 

La uecessilà. dì fronteggiare due nomici tut-
t'altro che disprezzabili, s'impone. E come ciò 
sarebbe»! potuto ottenere, senza l'invio dì con­
venienti rinforzi? 

Sul governo, sul generale Baratieri incom­
bono delle gravi responsabilità, dacché, al 
momento del pericolo, non è già l'eroica le­
gione dei Sancio Panza che terrà indietro il 
nemico. 

Ma con questo, non si deve credere che il 
governo pensi ad una. politica di avventure 
africane, le quali condurrebbero alla rovina 
dal piano di restaurazione economica e fi­
nanziaria che esso ha già in gran parte at­
tuato. 

Il governo sa che il paese non accoglierebbe 

con simpatia UITÌ politica di espansione; man 
tre la di lui forza morale consiste principili 
monto nell'aver condotto a buon punto l'assi 
starnante del bilancio.' , 

Esso quindi non vorrà compromettere ui 
successo ottenuto par correr dietro ad altri 
successi ipotetici. 

Ohe ss poi, il governo, secondo i rapporti 
dei generale Baratieri - il quale, in còse sif­
fatte, ha maggior competenza del Sancio Panza 
da tavolino, continuamente elocubranti su le 
cose d'Africa, senza saperne un ' io ta- s'in­
durrà a cercare.oltre iliMaràb delle posizioni 
difensive che gii permettano di far fronte agli 
abissini con maggior .'sicurezza, il paese ap­
proverà avendo fiducia negli uomini, i quali 
dimostrarono di saper quel che fanno e lascìerà 
piagnucolare i Sancio Panza. 

Discorsi politici ministeriali 
Dei m e m b r i del Gabine t to , i soli 

ohe n o n p r o n u n c i e r a h n o alcun discorso 

politi so d u r a n t e la c a m p a g n a eletto­

ra le .sono, gli onor . Sa racco e Bìanc . 

P u ò dars i però che a n c h e l'on. Co­

lènda si a s t e n g a dal par la re . 

. T u t t i gli a l t r i min is t r i pa r l e ranno 

quando, s a r à v e n u t o il momento, .op­

p o r t u n o ; e gli onor. Boselli, B a r a z -

zuoli e Baccel l i non si l imi t e ranno 

'ad uno. ò due discórs i : ma fa ranno 

lunghi v iaggi e l e t t o ra l i - e . pa r l e r anno 

un po ' d a p p e r t u t t o . -

P e r ciò che r i g u a r d a Fon. Crispi , 

t u t t o , d ipenderà dallo, s t a to della sua 

salute , che lascia mol to a des iderare 

è .'che n e i giorni scorsi eftgionò.anello 

serie apprens ion i . 

Se po t r à , egli adempi rà a l la .pro­

messa fat ta ai suoi amic i di . recarsi 

in Sicilia. A l t r i m e n t i si l imi terà a 

pronunciare; il suo discorso-program­

ma a R o m a . 

poro ignoto ohe scomparve subito. L'acqua in­
vadeva l'Elba da una falla enorme. 

I passeggiar! terrorizzati, mezzi vestiti, si 
precipitarono sul ponto gridando aiuto. Una 
barca peschereccia passando potò accogliere 
20 persone cha furono condotte merae morte 
a Lowestoft; credesì che 380 individui siano 
-annegati, • 

Dicasi che il piroscafo inglese Crathie rien- ; 
trò nei :porto di Massluis con danni in seguito 
a collisione avvenuta stamane alle oro 5 con 
un vapore sconosciuto. 

Londra, 31. 
Ecco altri particolari della catastrofe dal ..' 

vapora Elba. Nessun passeggio™ di I. classe .". 
potò salvarsi, 5 di II. classe si sono salvati, 
gli altri superstiti sono alcuni ufficiali e ma­
rinari. 

Il piroscafo, sventrato presso le caldaie, fa 
rapidamente invaso dall'acqua. I passeggiente 
donne od i fanciulli erano terrorizzati. Parec­
chi canotti furono caricati ili mare; uno af­
fondò imraediatain'eiìte,' iìn altro riuscì a gua­
dagnare Il largo con 20 persone noi momento ; 
in cui \'Èlt>a affondò vanti minuti dopo la* 
collisione. ' 

Assicurasi che un terzo, canòtto, di cui non •: 
si ha notizia, riuscì ad allontanarsi. I super­
stiti raccolti iermattina alle era 11, mezzo 
morti di freddo, da una barca peschereccia, 
furono condotti a Lowestolt, iersera alle 5,30 
In uno stato miserando. La maggiora parte 
dei passeggiar! tiett'Elda' arano americani e 
tedeschi. I passeggfari che ' si trovavano nei 
traponti non poterono essere avvertitìjlnjtempo. 

Il Colonnello di San Bruno 

ROMANZOORIOINALB , 
di 

A L B E R T O DI R U D O L S T A D T 

Proprietà letteraria. 

«L'amore, ormai divenuto senza spe-
« rama, e il rimorso d' aver turbata la vo : 
«st ra quiete.mi addolorano infinitamente;! 
« io non so^ darmene pace !.... Ma posso io 
« sopraffare'la volontà del Signore?,... 

« Questa lettera trasgredisce le regola 
« dell' etichétta, ma mi è imposta dalle 
«leggi del cuore, che non consentono la 
• separazione per sempre, fra due che si 
«amano, senza un addio. 

«Maria, io oggi muojo per voi e vi lascio 
«il mio testamento: 

«Abbiate la lede nell'avvenire, onorate 
« la volontà doi vostri maggiori, serbate 
«buon ricordo di questo povero amicò. 
« Iddio, che vedo le mie lagrime, ve ne 
«risparmi per sempre e vi renda felice 
« quanto vi augura il mio cuore desolato. 

« Questo biglietto di augurio, l 'ult ima 
«cosa che m'ebbi dalla madre mia, ab-
«biato velo ricordo di mèi esso potrà 
« stare anche sello il vostro guanciale di 
« nozze, perchè grande, puro e fraterno è 
« l 'amor mio !» 

Donna Maria piangeva ormai dalla comf 
mozione, ma orgogliosa, felice, e con ambe 
le mani mandava appassionatamente j suoi 
baci al piccolo ritratto e a quello grande 
della parete. Domani, fra poche ore po ; 

trebbo stringere al cuore il,suo Sandro e 
dirgli ancora una volta tutta l'anima sua! 

Poche lettere ancora rimanevano. 
Ora risorgevano, le speranze: : 
«Maria! io aspetto. Dio voglia che possa 

« riuscire quest' ultima prova! Siate donna', 
« abbiate coraggio e consolate il vostro 
« pianto Ma non vedete che io conservo 
« ancora la mia fede? » 

Poi tutto sembrava finito per sempre: 
« Maria, oggi è giorno di lutto pel mio 

«cuore! Tutte le speranze erano rinate io 
«me, ora tutte sono sepolteI 

«Fino all'ultima goccia ho bevuto il 
:mio calice, ed ora nel pianto, mando a 
: voi, mio angelo, il mio addio e lo sfogo 
• di quest'ineffabile cordoglio. 

« Troppo grande sarebbe stata la mia 
• felicità, ma' troppo grande è la mia pre-
• sente sventura! ma noi uomini siamo 
< qui per soffrire! 

«Maria, siate buona e rassegnata; più 
< tardi troverete altrove la vostra felicità..,. 
.< fino ad allora ricordate questo disgraziato, 
« ma purissimo idillio. 

« lo non reggo al mio dolore e vi lascio; 
« abbiatevi poche viole, esse furono ba-
« guato dalle mie lagrime e coperte dai 
« miei baci,..., Addio, adorata Maria, che 
«foste,in cima ad ogni mia aspirazione!.... 
« lo non dimenticherò mai il vostro amore. 

Maria, che colpe ho mai per meritar 
«.,: Aito pene?» 

Hon restava che una lettera, la cui busta 

La catastrofe dell'"Elba,, 
P a r t i c o l a r i spaven tevo l i 

Londra, SO :, 
II, vapóre, TSlbd affondato presso -LiAVestóft 

avea lasciato Brema iersera,;oon .240 passeg-
gieri e 160.uomini d'equipaggio diretto a New 
York. 11 disastro avvenne alla 5 ore del'mat­
tino. Tutti1 dormivano a bordo; una fitta neb: 
bia copriva il mare. Tutto ad un tratto, av­
venne una spaventevole collisione con un vai 

Il grande sciopero di New-York 
A proposito; di quauto è detto'nell'articolo 

di fondo, riproduciamo la seguenti particola­
reggiate notizie |che riceveva Londra 22'la 
Riforma. . ' , 
..Notizie gravissima^-eì.glungono da Nuova , 
York. Lo sciopero dagli impiegati dei tram­
ways di Brooklyn prende le proporzioni di una 
rivolta. 

Migliaia di disoccupati si sono uniti agli 
scioperanti e s'impossessarono di parechi ma­
gazzini di deposito dei tramways, distruggen­
done le vettura. 

La milizia di Brooklyn dovette caricare alla 
baionetta a molti rivoltosi rimasero feriti, ma. 
anche! soldati vennero malconci dagli scio­
peranti. 
, Fu una battaglia, la quale però non ebbe 
altro risultato che quello di inasprire maggior­
mente, gli animi. 

Gli scioperanti ingrossarlo minacciosi. 
Hanno tagliato i fili telegrafici, svelto le ro- ,. 

tale in molto strade, innalzato qualche barri­
cata e continuano l'opera dalla distruzione dei 
tramways, 

Lo autorità di Brooklyn, incapaci colla loro 
sole forze a domare la rivolta; hanno chiesto 

portava l 'a rme dei San Bruno ; era. finito 
il periodo della corrispondenza segreta. 

Donna Maria ripensò alle imprevedute e 
fortunale circostanze ohe vinsero le con­
trarietà d'allora e, raggiante di felicita, rie­
lesse la prima lettera del suo fidanzato : ! 

« Può finalmente abbandonarsi il mio 
« cuore alla gioia di dirti sua ; vedrai quanto 
« saprò farti felice, se per esserlo ti basterà 
«.-' tìj.r mio l • 

«Io non ho mai perduto la mia fede, 
« neanche quando, scoraggiato e raffrenante 
«a mala pena le lagrime, ini trovai dinanzi 
«alla tristo realtà d'un rifiuto. 

«Colla stessa fede io ti dico oggi, o 
«Maria: Appoggiati a me ed entrambi a 
« Dio, ed affrontiamo fiduciosi le incognito 
« dell' avvenire! » 

Per un istante Donna Maria provò gli 
stessi sentimenti di quando ricevè quella 
lettera ; quella vòlta non aveva un ritratto 
da baciare, ora ne aveva due e li colmò 
di tenerezze come avrebbe fatto una bam­
bina; 'poi andò istintivamente alla finestra, 
come per spiare l'arrivo di Sandro. 

Krano quasi lo due dopo la mezzanotte; 
l'aria un po' fredda e la tranquillità not­
turna la.feòero ridere di quell'istante dì di­
strazione originale di credersi quasi alle 
nove del mattino. 

Ritornò al suo posto,, si rialzò, fece ca­
stelli in aria por l'indomani, si die a par­
lare ad alta voce passeggiando polla camorai 
gesticolando, ridendo.... la si sarebbe detta 
un'educanda contro voglia alla vigilia della 
liberazione. 

» * 
• Ad un tratto rimase terrorizzata, lo sguar­
do fisso nell' oscurità del gabinetto attiguo 

cercava la terribile visione che le pareva 
di avervi scòrta per un istante fugacissi­
mo Fu còlta da un tremito convulso, le forze 
l'abbandonarono e rimase aggrappata alla 
spalliera del lutto, sforzandosi inutilmente 
a mandare un grido onde sottrarsi a quella 
spaventosa solitudine. 

Hi li a poco si decise di lasciare la spal­
liera e si diresse,.sulle gambe, tremanti, 
.verso il divano, muovendosi affrettatamente 
per non cadere, come i bambini che si libra­
no ai primi passi..Giuntavi, suonò ripotuta 
mente il campanello e cadde semisvenuta 
sul damasco giallo. 

Passarono alcuni minuti in cui Dònna 
Maria rimase come paralizzala, non ardiva 
di ripensarvi e teneva gli occhi fortemente 
serrati per timore di rivedere ciò che viep­
più, si persuadeva d 'aver veduto poc'anzi, 
Allo spavènto' s' era aggiunto adesso un 
presentimento di fatti dolorosi, la. minac­
cia, che intimamente sentiva, d' un' immi­
nente sciagura, Cercò di sottrarsi a quel' 
l 'incubo, volle persuadersi ch'era sciocca, 
tentò distrarsi ripensando a tutto ciò ohe 
poc'anzi la faceva felice, ma tutto fu inu­
tile; l'anima sua incalzata da funesti e in­
definiti pensieri, subiva il l'ascino d 'una 
oppressione misteriosa. Tutto le pareva fi­
nito per lei, la festa, la pace, la felicità, e 
giaceva immobile aspettando soccorso. , 

Alla fine qualcuno s'era mosso; ella sen­
tiva l'aprirsi delle porte e cominciò a di­
stinguere il rumóre dei passi che s' avvi­
cinavano attraversando le sale. 

"Allora si rinfrancò, si guardò intorno e 
nòli vide nulla di mutato nell'elegante ca­
mera, si senti veramente sciocca e alla ca­
meriera , accorsa premurosa per la chia­

mata insolita, non seppe cosa dire e le 
ordinò una bevanda, accusando un po 'd i 
malessere.: 

Ma non appena rimase nuovamente sola, 
fu ripresa ancora dal suo turbamento, seb­
bene non così intenso in grazia forse del 
prossimo ritorno della cameriera. 

Allora ragionò, un poco e le tornarono 
alla mente i discorsi dì Sandro sui presen­
timenti avverati, sui sogni, sulle apparizio­
ni corrispondenti a fatti realmente acca­
duti. Si domandò se veramente avesse ve­
duto, .ose non fos.se stata vittima d'un'al-
lucinazione; ma quest' ipotesi, così efficace 
per lei a spiegare tutti i fatti raccontati 
tante volte da suo marito, ora non bastava 
a rassicurarla. 

Ciò che le pareva pia inesplicabile era 
quella brutta disposizione, a presagire qual­
che, malanno, proprio allora che aveva tutte 
le ragioni, di essere gaja, felice, preparata 
com'era ogni cosa per una festa tanto cara 
al suo cuore. 

Eppure' eli'era, triste, cupamente tr iste, 
invincibilmente paurosa e non sapeva come 
avrebbe fatto a passare il resto di quella 
brutta nottata. % 

Quando ebbe licenziata: la cameriera, 
prose la sua decisione e colla bugìa nella 
mano tremante, spiando con sospetto gli 
angoli, più tenebrosi delle'stanze che a t ­
traversava, si diresse alla camera di Ofelia. 

„*» 
. 11 .lieve rumore della porta e biluce della 

candela, attenuata da una piccola ventola, 
non basi v HI a rompere il sonno della 
bella dormiente. 

(Continua) 
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rinforzi dalla autorità centrale di Nuova York 
•la quale città, come fi noto, sta all'altra riva 
del fiume. 

Sette reggimenti e due batterie vennero 
mobilizzati a Nuova York ed occuparono mi­
litarmente Brooklyn, piantando i D'annoili nel. 
pittiti strategici. 

La folla accolse questa nuova truppa a 
sassate, ma ben tosto si sparse la voce obo 
i soldati avevano l'ordine,di far fuoco e ciò 
svitò un sèrio conflitto che sembrava immi­
nente. -

Sotto . la protezione della soldatesca si è 
tentato dì far correre qualche tramway, ma 
si è dovuto desistere davanti all' aspetto mi­
naccioso" della folla la quale impedi la circo­
lazione della vetture. 

Gli abitanti di Brooklyn parteggiano per 
gli scioperanti e si rifiutano di vendere prov­
viste i rivoltosi, I quali oramai sono più di 
venti mila. 

La sera di lunedi, mentre una folta nebbia 
avvolgeva la città* vi fu un combattimento 
tra la truppa e gli scioperanti. Il settimo reg­
gimento della milizia di Nuova York fece fuoco 
al quale sì rispose con revolverate. 

Le ultime notizie recano che le vie princi­
pali sono occupate dai soldati, mentre le secon­
darle sono in potere dei rivoltosi, i quali fin 
ora hanno respinto oon su coeso ogni tentativo 
dei soldati per penetrarvi. 

For\J3 ICI ALL. O P E r \ A 

Cl \pNA.CA DELL.' E s T E f \ 0 

[Servizio speciale del COMUNE) 
Austria 

Elezioni Melali 
Ci telegrafano da Trieste : 
Si assicura ohe, in occasione delle elezioni 

tìietali nell' Istria, verranno concentrate delle 
truppe nei principali iuoghi della penisola. 

Non è improbabile che si proclami lo stato 
d'assedio. 

Il governo accorderà tutto il suo appoggio 
ai croati. 

S p a g n a 
17» processo - . . ' . ' . ". ' . • 

Oi telegrafano da Madrid : 
Il giudice istruttore ha iniziato l'istrutto­

ria del processo per la vendita dei titoli del 
ducato 'di 'Terranova," del ducato di Monteleon 
e del marchesato di Torre Humosa. 

Discutendosi la questione alla Camera dei 
deputati, Il conte de Xlguera sostenne che il 
titolo di duca di Terranova fu concesso dal 
Ite Don Ferdinando al Gran Capitan, il cui 
nipote lo vendette, devolvendolo alla Corona, 
la quale poi lo'aggiudlcò alla,casa Pignateill 
di Napoli, che è presentemente- la leggittima 
posseditrìce del titolo. 

Dal processo si attendono piccanti rivela* 
zioni su questo scandaloso affare. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 33. = Il consiglio dei ministri ri­
mandò a domenica I funerali di Canrobert cha 
saranno puramente militari. 

PARIGI, 31. — Camera — Il ministro della 
guerra presenta un progetto di credito per 
20,000 franchi per i funerali di Canrobert. 

Hubbard protestando 11 sue rispetto verso 
l'esercito e la sua ammirazione nel valore di 
Canrobert, combatte il credito causa la parte 
politica ehe Canrobert ebbe nel colpo di stato 
del 1851 e all'epoca della capitolazione di 
Metz del 1870. • 

Itibot sostiene il progetto, (Vive Interruzio­
ni delle sinistre, approvazioni a destra e al 
centro), ricorda la gloria militare di Canro­
bert e pone la questiona di fiducia. Dopo una 
replica di Hubbard e dopo vivi incidenti si 
approva con voti 304 contro 160 l'tthgenza 
chiesta del governo. 

Procedesimmediatamente alla discussione 
del progetto. L discussione dell' artìcolo u-
nico del progetto provoca una nuova discus­
sione e nuovi incidenti ed infine il credito è 
approvato con 288 voti contro 152. 

PARIGI, 30. — Una riunione di 23 sem-
tori repubblicani approvò una protesta con­
tro i funerali dì Canrobert a spese dello Stato. 

ATENE, 30, — Le elezioni avranno luogo 
probabilmente il 21 aprile. 

La linea telefonica 
internazionale 

Roma, 31. 
Circa le. trattative pendenti fra il nostro 

Governo e l'Austria, per la costruzione di u-
na linea telefonica fra Roma e Trieste, con 
le stazioni intermedie di Venezia e Milano, a 
eui si interessa vivamente il ministro Ferra­
ris, si assicura che, ultimata Ialine» sul ter; 
ritorio italiano, il Ministero austriaco procu* 
rerebbe all'Italia la congiunzione con la fler> 
mania, cosgiungendo la linea Roma-Trieste 
con quelle di Trieste-Vienna e Vienna-Ber­
lino, 

Il risultato ottenutosi fino ad ora dagli e-
sperimenti fatti, si sente benissimo da Trieste 
a Berlino e persino ad Amburgo. 

Un aneddoto su Canrobert. 
Né gli anni, riè la malattia avevano fatto 

dimenticare a Canrobert che egli era sol­
dato. 

Tre mesi fa, domandava alla sua ordi­
nanza se la sua spada e la sua uniforme 
di maresciallo fossero sempre in buon 
stato. 

Un amico che era presente esclamò: 
— Maresciallo sono certo che voi potreste 

rendere ancora dei grandi servìgi alla 
Francia in casa di guerra. 

'— Perchè no? disse, potrei farmi tra­
sportare in carrozza sulla fronte delle trup­
pe e direi ai giovani nostri soldati, mo­
strando il nemico : 

«Avanti ragazziI per vendicare i nostri 
morti del 1870». 

E avrei là fortuna d'intravedere la vit­
toria mentre un obice verrebbe a tagliarmi 
in due pezzi... Sarebbe una bella morte... h 
quella che mi aguro. 

X 
Versi anche oggi. 

Un Inno a Venere genitrice degno real­
mente della robusta e geniale ispirazione 
di un poela egregio, apparso in questi 
giorni in un giornaletto umoristico, ebbe la 
virtù di avvivare la fantasia di quell'ele­
gante verseggiatore che è il prof. Giuseppe 
Martìnozzi, che quasi a contraddire l'in­
tendimento di quell'inno ha dedicato in­
vece un sonetto 

A V e n e r e P r o n u b a 
La luce che nel tuo fronte di latte 

Pura s'effonde da le ciglia d'ero, 
Con un cenno d'imperio alto,e sonoro 
Ogni ferina volontà combatte. 

Contempla l'occhio attonito il tesoro 
Delle tue membra d'alabastro.intatte, 
E da l'intimo cuor svolgesi e batte 
L'ali, ..d'eccelsi desideri un coro. 

Oh non femina, tu, ma Dea! Né sei 
L'ignara genitrice, onde e la belva, , 
Esce feroce e lurido l'insetto. 

Delle divine tue membra a l'aspetto 
11 Fauno sgomento si rinselva: 
Tu l'uomo attendi e un Dio forse gli crei. 

X 
Un po' di statìstica. > 
È stata fatta in Francia una curiosa sta­

tistica. 
Si è calcolato quanto veniva a costare ogni 

ora il Governo delio Stato. 
, E si sono avuti questi arditati: • 

Impero e Consolato n 5 mila lire; 
Restaurazione 119 mila; 
Luigi Filippo i5o mila; 
Seconda Repubblica 173 mila; 
Secondo impero 24g mila; 
Terza Repubblica 463 mila. 
Come si vede l'aumento è continuò. 

X 
La Mosca. Manali,, il grazioso giornale, 

nel quale il'nostro simpatico collega''Bla»' 
dinus dà prove settimanali di brio e di 
spirito,-reca un sonetto per nozze, origina­
lissimo'. 

Flora, te l'ho promesso un sonettiho 
Pel giorno delle nozze desiate, 
Le rime nel cervello l'ho pescate; 
Ma l'estro m'è mancato, il poverino. 

Mattino 
amate; 
fate 
bambino. 
Pace, 
armonia, 
virtù, 
face 
sia 
quaggiù! 

Sappiamo che a questo sonetto Flora, 
dopo 9 mesi, rispose, proprio.. per le rime, 
cosi: 

Invito 
sonetto 
marito 
a letto 
eseguito. 
Diletto 
punito 
concetto! 
Bambino • 
jetfato 
destino 1 

Gli effetti del tuo esempio in lui rivedi, 
Vate funesto, perchè anch'agli è nato, 
Tal quale il tuo sonetto, senza... piedi I 

X 
Un « record» di nuovo genere 
Gli inglesi ci hanno dato l'esempio dì un 

nuovo « record » il quale supera di gran 
lunga in bizzarria tutti gli altri, ma non 
troverà facilmente imitatori. 

Si tratta, nientemeno, che di un concor­
so..^ d'insonnia, aperto testé a Newcastle. 

Vi si presentaron» 12 concorrenti, e la 
prova ebbe luogo in pubblico. 

Al termine di 4 giorni, 8 concorrenti, sfi­
niti, rinunziarono alla lotta. 

Soltanto un certo Wolwarde, marinaio, 
tenne duro. 

Egli ebbe la forza di rimanere 7 giorni 
e 7 notti senza chiudere occhio: vìnse, cosi, 
la somma non indifferente che era stata 
messa per posta; ma, subito dopo, venne 
colto da fortissimo eccitamento nervoso, a 
segno che si teme abbia a divenire pazzo. 

Francamente, ci pare il caso di ripetere 
che « le jeu ne vaut pas la chandelle» 

.Nei proponiamo un «record» d'insonnia, 
meno pericoloso, perchè non potrà supe­
rare le 24 ore. Rimanere svegli quanto più 
è possibile, ascoltando la lettura inter­
rotta di commedie nostrane! 

X 
Le seiooohesze-
Un delegato interroga un impiegato pres­

so una Banca e lo invita a darò diverse 
spiegazioni: 

— Delegato - Quanto ha lei di stipendio? 

— Impiegato - Cento lire ai mese. 
«»»'Delegato - Non mi basta... 
— Impiegato - E neanche a me, 

X 
Due fratelli di nome Paolo e Cristiano 

erano destinati dai loro genitori a rigover­
nare la cucina ogni domenica. 

Avvenne che in una di quelle feste Paolo 
dovette condursi per la prima volta alla 
Dottrina Cristiana, non potendo essi an­
darvi uniti. Il parroco quindi rivolse a Paolo 
ta prima domanda: 

=» Siete voi cristiano? 
— Nossignore, rispose il bambino, Cri­

stiano è rimasto a lavare i piatti in cu­
cina I 

X 
Un tale scriveva una lettera a caratteri 

grandissimi, 
Gli (u dimandato perchè scrivesse cosi 

in grande, rispose: 
Perchè colui che deve leggere questa let­

tera e un po' sordo. 
X 

La Sciarada: 
Fuggevole il prim'ero 

è il secondo al gusto grato: 
fa pietà lo sventurato, 
a cui manchi un mio total. 

Quella precedente: 
Pesti-lenza 

LA FORBICE 

Interruzioni di linee - Disastri 
Roma, 31 

Notizie da tutta l'Italia, anzi da molte parti 
d'Europa annunciano tempo pessimo dovun­
que. 

Mentre, malgrado i lavori di sgombero, il 
servizio di molte ferrovie è interrotto negli 
Abruzzi, parecchie linee telegrafiche sono pure 
interrotte. 

Dispacci da Messina annunziano sospesa la 
navigazione nello stretto. 

Dispacci da Siracusa annunziano altri nau­
fragi sulla costa di Licata. 

La neve è caduta in tutte lo campagne della 
Sicilia e anche in tuttat la Toscaua. 

T e m p o or r ib i le 
• Porioferraio, 31 

Da stanotte imperversa un temporale di 
estrema violenza. 

Il mare è agitatissimo, la nevicata abbon­
dantissima, eccezionale per l'Elba., 

Il freddo è intenso. 
Il postate" Menabrea, partito malgrado la 

violenza del tempo è rientrato in porto, dopo 
una breve navigazione assai pericoloso. 

F o r t u n a l e 
B a r c h e n a u f r a g a t e 

Sassari, 31 
In seguito a Fortunale naufragarono diverse 

barche peschereccie e vennero distrutti 30 
metri di scogliera. 

Neve d a p e r t u t t o 
Porto Torres, 31 

Enormi nevicate. Vicino a Bortigali si rin­
venne uno'sconosciuto morto assiderato. 

Le linee ferroviarie sono danneggiate. 
U n a b a r c a p e s c h e r e c c i a 

c a l a t a a lout lo - 8 m o r t i 
Ancona, 31 

La barca peschereccia naufragò oggi a S. 
Benedetto del Tronto* 

8 marinai perirono. 
Non si conoscono i particolari del fatto. 

CRON AGA DELLA PROVINCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

C a m p o s a m p i e r o , 3 1 . — (a. s.) — Que­
sta buona e gentile popolazione è stata com­
mossa un'altra volta per la morta immatura 
dell'avvenente donzella E l i s a D a n d o l o , ra­
pita da morbo crudele a soli 24 anni. 

I funerali riuscirono splendidissimi sotto 
ogni aspetto, ed il paese vi era intieramente 
rappresentato. 

Valga tale imponente dimostrazione a lenire 
il dolore acerbo della desolata famiglia. 

Sronaea del. TLegno 
ROMA 

L ' u c c i s o r e del c a p o m u g n a i o . — Si è 
costituito ai carabinieri l'operaio Orecchioni, 
uccisore del capo mugnaio ai mulini fuori 
porta. Neil'interrogatorio narrò che prima 
della colluttazione disse al Corgiati: « Con quat­
tro ore dì lavoro al giorno non si guadagna a 
sufficienza'per-vivere, » Il capo mugnaio gli 
rispose: «Avete una moglie bella ». Questa in­
giuria lo acciecò. Estratto il coltello gli diede 
uu colpo e quindi fuggì a piedi fino a Ro-
sasecca. Scrìsse però al questore, avvisandolo 
che, appena sistemate le sue faccende, si sa­
rebbe costituito. 

Infatti questa mattina, entrò in città e, sa­
lito sopra una vettura di piazza, si recò, alla 
caserma dei carabinieri. L'Orecchioni fu con­
dotto in carcere. 

MILANO 
Suic id io pe r mise r i a . — Un tal Silvio 

Cavicchioli, ammogliato e padre di due bam­
bini, contabile, assalito da disperazione perchè 
trovavasi disoccupato e perchè afflitto da di­
spiaceri domestici, si recò oggi al Cimitero 
ove sparavasì due revolverate alla testa. 

Mori mentre lo trasportavano all'Ospedale, 
Lasciò lettere dirette al commissario Boriaci 
ed all'Arcivescovo. 

CATANIA 
I n c e n d i o fo rmidab i l e . — I danni 'pro­

dotti dall' incendio dello stabilimento Priazi, 
per la molinatura del grano, si fanno ascen­
dere a un milione e mezzo di lire. 

Lo stabilimento era assicurato per sette­
cento mila lire. 

Duecento operai sono rimasti sul lastrico. 

CRONACA DELLA CITTA 

3MT e v i o a t a 
Era promessa - e pare che anche Giove, il 

supremo Iddio degli elementi, abbia adottata 
la massima di ritenere ogni promessa un de­
bito. 

Infatti tutta notte un freddo pungente e 
frizzante, che continuò poi per parecchio ore 
del mattino e faceva dire agli intelligenti: il 
barometro non isbaglia, promette la neve e 
la neve verrà. Crepi l'astrologo! - si diceva 
noi, poveri martiri assiderati, stanchi ormai 
dalle visite improvvise di questa peregrina 
biano ', che vien giù silenziosa ad imbrattare 
le vie, insudiciare le scarpe, coprire di bian­
chi candidi ed umidi le vesti e rompere i 

disegni a chi ha voglia di rimaner tranquillo. 
Cosi verso il mezzogiorno d'ieri l'aspettata 

discese, preceduta e seguita da un vento sec­
catore che poteva dirsi l'indispensabile com­
plemento1 di una bufera di neve. In poche 
ore il terreno n 'era ingombro e chi avesse 
voluto misurare l'altezza d questa importuna 
vlsitatrice, Smalti e molti polio! avrebbe pur 
dovuto insuddiciare. 

Né parve che la neve volesse aver promesso 
invano, poiché anzi con pertinacia degna di 
altre occasioni e di altri paesi, essa continuò 
per ore ed ore a scendere tranquilla nella sua 
impresa di voler tutto e tutti rendere uggiosi 
e meuptoni. 

Farà del male poi codesta neve? 
Per noi che abbiamo panni e pane forse sol­

tanto un senso di profonda melanconia essa 
porta, quando la si guardi dalle invetriate 
della nostra stanza venir giù tutta placida, 
tutta bianca, quasi un desiderio di sapere 
com'è fatto il mondo la richiami dal cielo. 

Ma se noi pensiamo ai poveretti che hanno 
fame, ai poveretti che hanno freddo, codesto 
senso di melanconia si muta d' un subito in 
un profondo sentimento di dolore. 

E via via dalla piccola disgrazia dell'indivi­
duo, la mente corre alla grande disgrazia e 
pensa la valanga roteante gin per la scoscesa 
china della montagna alla convalle, la valanga 
che porta con so quanto d'opera umana sul 
suo cammino s'ìuframette. 

Vorremmo che la cronaca nulla di queste 
immani sventure dovesse registrare, ma che 
la mente invece si acquietasse nel pensiero 
che pur la neve dà pane. 

Pane a questi poveretti che l'aspettano con 
le ansie di una buona visitatrice che porta a 
loro, sia pur breve, un'opera proficua neìl'af-
facendarsi continuo, febbrile, ordinato per 
sgombrare le vie, ridare il passo libero ai fret­
tolosi cittadini, ridonare il solito aspetto alle 
strade,dove la vita pubblica si scuote, si muove 
palpita col sospiro di tante vite umane. 

E pane - pane dia la neve al sudato lavoro 
dei nostri contadini, che ora di sotto al bianco 

enzuolo riposa per dar germoglio ali,! sementi 
col raggio vivificatore della primavera. 

L e d i s g r a z i e d ' i e r i . 
La neve fu e sarà sempre causa di qualche 

disgrazia. 
Ieri allo 14, mentre fioccava a meraviglia, 

il tram a cavalli, proveniente da Via S, Fermo, 
arrivate sopra il ponte Molino, deviò dai bi­
nari sportandosi a destra. 

In quel momento trovavasi di passaggio 
cèrta Lorenzini Maria, vedova Mion, d'anni 
50, proveniente dalla stazione. 

La povera donna, trovandosi sul marcia­
piede, venne investita dal tram e sbattuta 
contro il parapetto del ponte. 

Trasportata al Caffè Carni, venne visitata 
dal signor Gian Carlo Rovere studente in me­
dicina, il quale trovò che la detta donna era 
ferita al braccio sinistro ed alla gamba sini­
stra. 

Mediante vettura, venne quindi trasportata 
alla propria abitazione. 

X 
Un'altra donna cadeva in Via S. Lucia ri­

portando una forte contusione alla coscia de­
stra, ed alcuni tagli alla mano sinistra pro­
dotti dai vetri d'una bottiglia che teneva in 
mano, la quale andò in frantumi. 

Anche codesta donna fu condotta a casa. 
X 

Anohe a corto rivetta Filippo, di 60 anni; 
mediatore, la neve le fu causa di disgrazia. 
Entrato a passo lesto sotto il Salone, scivolò 
e cade a terra, riportando la frattura della 
gamba destra. 

Condotto allo Spedale, venne curato dal me­
dico di guardia dottor Candiaai. 

Ne avrà per una'quarantina di giorni. 

F a t e la c a r i t à a l le Cieche . 
Da quel cuore benefico che è ì' abate Gia­

cinto Turazza, riceviamo la seguente, con la 
quale egli fa 1' appello alla pubblica carità a 
sollievo dei tanti bisogni, dell' fstituto delle 
cieche, dallo stosso benemerito sacerdote fon­
dato. 

Noi, raccomandando ai lettori la bella ini­
ziativa, pubblichiamo lo scrìtto del prof. Tu­
razza, fidenti di ottere qualche cosa : 

EGREGIO DIRETTORE 

del Comune PADOVA 
Mi permetta che esponga un breve raffron­

to finanziarlo, della Scuola-Oonvitto «Maria» 
par le fanciulle cieche, nel mese di gennaio 
dei tre anni consecutivi 1893, *94 e 'DB. 

Nel gennaio 1893 pervennero, da offerta 
straordinarie, L. 105, non consumate - che 
la scuola fu aperta nel successivo aprile. Nel 
gennaio 1894 abbiamo avuti degli incassi stra­
ordinari per L. 197 (senza contare la gene­
rosa offerta del comm. Fuà, LÌ 1000 versate 
nella cassa del Comitato cittadino) contro una 
spesa ordinarla per il mantenimento delle 
fanciulle, di L. 124. il gennaio 1895 segna u-
na spaventosa differenza, che le offerte furo­
no ili sole L. 8 mentre là spesa ordinaria, 
in proporziono del numero delle eonvittrici, 
è salita a L. 272. 

Io non so darmi pace all' esame di queste 
cifre, le quali mi dimostrano solo la mia in­
sufficienza e i miei demeriti, perchè non vo­
glio, ne so persuadermi, che la incurabile 
sventura di queste fanciulle non apparisca, 
oltre ad ogni altra, degna di soccorso e di 
amore. 

Mi aiuti dunque,! anche Lei egregio Diret­
tóre, a domandare la carità per questo 'Isti­
tuto, dove le fanciulle cieche trovano quella 
speciale istruzione che esse implorano come 
loro salvezza. 

Facciamo che l'opportuno sussidio muti in 
titolo di onore alla presente società, ciò che 
per lo passato fu solo argoménto di commi­
serazione. 

Accolga i sensi di riconoscenza, eoi quali 
mi protesto 

SAO. GIACINTO TURAZZA 

Padova, 31 Gennaio 1895. 
•** 

L a G i u n t a P r o v i n c i a l e A m m i n i s t r a ­
t iva . 

L'adunanza del 18 e 22 gennaio bai prese le 
seguenti decisioni : 

Approvò i bilanci 1895 della Casa di Rico» 
vero di Padova, della Congregazione di Carità, 
dei Monte di Pietà e dello Spodale Civile di 
piove; delle Congregazioni di Carità di Oam-
podoro, S, Giorgio delle Pertiche, Barbona e 
S. Martino di Lupari e della Casa di Rico­
vero di Monselice. 

Approvò I conti 1893 dello Spedale di piove 
e di Este, delle Congregazioni di Carità di 
Cittadella, Cinto Euganeo, Lezzo, S. Giorgio 
delle Pertiche e S. Martino di Lupari. 

Approvò l'aumento di salario agli stradini 
comunali di Vìllanova. 

Autorizzò il Comune di Gartura a contrarre 
un mutuo di L. 7750. 

Approvò i conti 1892-93 delia Congregazione 
di Carità di Borgoricco. 

Approvò il deliberato dello Spedale di Cit­
tadella relativo all'affranco di quartese. 

Approvò l'aumento di stipendio alle maestre 
signore Fai e Ferrazzl di Abano. 

Approvò l'aumento di stipendio alla leva­
trice di Anguìllara. 

Approvò il verbale del Comune di S. Giu­
stina in Colle riguardante l'affranco di un ca­
pitolo dovuto all'Istituto di S. Rosa e Vanzo. 

Approvò storne di fondi nei bilanci delle 
Congregazioni di Carità di Battaglia, Boara-
Plsani, Este, Villa del Conte e dell'Istituto 
Esposti di Padova. 

Autorizzò lo Spedale Civile di Padova a ven­
dere una bottega sotto il Salone ad una casa 
sita in Via Pozzo Dipinto. 

Approvò la transazióne deliberata del Co­
mune di Brugine con l'impresa Mio» per la­
vori eseguiti nelle strade vicinale Boschetto. 

Autorizzò il Comune di S. Margherita d'A­
dige ad attirare le tasse pel posteggio stazi 
ed aree pubbliche. 

Respinse quattro ricorsi contro l'applica­
zione dalle tasse esercizi in Comune di Pado­
va, accogliendone due. 

Approvò lo svincolo di cauzione par l'esat­
tore 1884-92 del Consorzio retratto. 

Autorizzò lo Spedale Civile di Padova e stare 
in giudizio contro afflttuali morosi. 

Approvò il servizio di tesoreria del Collegio 
Arquà di Padova. 

Approvò il deliberato della Comunione Israe­
litica dì Padova relativo alla sovvenzione di 
un mutuo attivo, 

Approvò alcune modificazioni di regela­
mento per gli impiegati comunali di Vigenza. 



Approvò i bilanci 1895 del Comuni di Dar. 
lira, Arrjuà, Cittadella, Baone, Soleaine, VI-
rodarzere, S. Glena, Teolo, Vlgonza, Villa 
ìstense, S . Giustina in Colle, Maserà, Masi, 

, Alblgnasego, Rubano, Noventa e Sao-

C o l l e g i o d e i R a g i o n i e r i . 
Neil' Assemblea ord inar la di 2.a convoca­

tone tenuta la sera del 29 Gennaio nella s e ­
dei Collegio v e n n e r o approva t i i Rendì-

ontl patrimoniali e finanziario dello scorso 
uno 1894. 
Il consigliere anziano s!g. G. Loredan lesse 
il resoconto s u l l ' a n d a m e n t o morale del So-
alizio e diede poi la parola al Sindaco 0 . 
, Bragni che lesse a sua volta u n ' a c c u r a t a 
stazione sull' andamento economico - morale 

ti Collegio noi 1894, a t t a a dimostrare i' o-
ra sempre zelante del Preside slg. profes-
re Pietro d 'Alvise e dei consiglieri, come 
re i buoni r isul ta t i o t tenut i dal lato flnan-

alio, ai da poter verificare a fine del 1894 
sentito r isparmio nelle spese in confronto 

He previsioni. 

Si passò poi al Bllà ciò di previsione pel 
i, olio venne approva to in tutt i I suoi c a ­

bli come era s ta to proposto dal Consiglio, 
Mtenendo cioè il cont r ibuto dei Soci nello 
isura a t tuale , vale a d i r e : L. 18. - Annue 
r i soci residenti L. 12 - pei non residenti 

I - al mese pei soci aggregat i e cont i -
mndo anche nei 1895 l'associazione per tu t -

soci da par te del Collegio al periodico II 
agioniere. 
Ed infine si venne alla nomina delle ca r i ­
li sociali e furono rielet t i : a presidente il 

prof. D'Alvise ed a consiglieri i signori 
Loredau e G. Luzzatti - eletti a sindaci I 

;nori Moizzi e De Kuner t . 

II d i v i d e n d o d e l l a B a n c a V e n e t a . 
Un mese pr ima del consueto la presidenza 

l])a Banca Veneta convoca i propri azionisti 
•ciò significa che il pagamento del dividendo 
Irrà pure ant ic ipato di un mese. 
|Basta un icamente rilevaTe il fatto per t r a r ­

la conseguenze migliori sulla - floridezza 
l'Istituto, che , presieduto c o m ' è dal ba ro -

j Alberto T reves , e diret to alla sede dal 
|v. Toma ed alla succursale dal sig. F a c c a -
Inl, prospera s empre più ad onore della 
Igione nostra e a modello degli al tr i Istituti 
•mimili, 

*** . 
- /Balio d i b a m b i n i . 
Isiamo pregati di comunicare che la lezione 
J ballo per bambini e giovanetti che ha luogo 
l inamente al giovedì presso il Club di Soner­
i a e Ginnastica, s tan te il catt ivo tempo d ' ie r i 
I r imandata a domani , e p e r l a stessa r ag ione 
(sospesa la festina di ques ta sera . 
BEra nostra intenzione pa r la re già da tempo 
1 questa important iss ima lezione, e per man-

oza di spazio l ' avremmo rimandata Dio sa 
quando, se il maes t ro Oesarano non ci a -

i fornita ques ta oooasione pregandoci di 
lerire 11 cenno suscri t to. 
Noi adunque abbiamo avuto un giorno i! 
mere di assistere ad una lezione di ballo, 
si detta del giovedì. 

in tal giorno dalle oro 15 allo 17, si r iunì -
s nella saie dal nostro Club quanto v ' h a 
più eletto nella nostra ci t tà di bimbi e gio-
oatti d 'ambo i sessi ; alla gaia schiara gio-
nile che s ' instruìsce in tu t t e le regole della 

società, divertendosi , fanno corona le 
limo che assistono alla lezione godendo 

i gioia o della b ravura dei loro figli, 
t i t a n i o ammira t i cavalieri minuscoli e da -
oe perfette, abbiamo sorriso di compiacenza 
li ammirazione a cert i inchini fatti con tut to 
isiego, abbiamo arrossi to di vergogna al l 'è-
lucono di ce r te quadriglie, e dei lancieri ; 

iganza di cer t i Boston e Dancing ballati 
personaggi tanto piccoli da far s e m b r a r e 

possibile che si possa o t tenere da quei p i e -
ì tanta, lestezza e grazia di movimenti . 
'resto av rà luogo la consueta annuale festa 
bambini, festa a t tesa con impazienza da 

!l minuscolo popolo danzante . 
Ini non vi mancheremo e ne daremo r e l a -
na esatta ai nostri cor tes i le t tor i . 

**. 
6 0 m a g g i o r i c o n t r i b u e n t i . 
liveduto e compilato in conformità degli 
.12, 15 e 18 del Regolamento 2 agosto 1887 

(Serie 3,a) l 'elenco dei sessanta mag­
ri contribuenti all ' imposta fondiaria, v iene 
o pubblicato p e g g i o r a i 15 da oggi nel c o r -
terreno del Palazzo Municipale e presso 

Divisione I. del Municipio, 
franto il det to t e rmine ogni in te ressa to 
ra reclamare alla Deputazióne Provinciale 
itro le i r regolar i tà eventua lmente nella com­
u n e . 

—i « r e c l a m e » r i u s c i t a . 
' quella che la Ditta Baasenstein e Wogler 
»i propri unici ili pubblicità. , 
krasiste iu u n ' elegantissimo libro, legato 
f i d a m e n t e in pelle, d i ramato in dono dalia 
I» stessa. 
ÌSO, oltre il p rontuar io degli uffici dei 
•I la casa dispone, contiene . l 'e lenco com-
) di tutti i giornali del mondo, divisa p e r 

nazioni e queste per singole local i tà . Nel vo­
lume stesso t roviamo la r iproduzione in foto­
tipia dei fac-simile doi principali g iornal i , ol­
t re ad a l t r e rèelames della Ditta stessa. 

Per ciò come lavoro sul generis, questo è 
uno dei m igllori, che a noi, prat ici da tanti 
anni nel mestiere, fu presen ta to . s 

G l i a l p i n i . 
Il Battaglione Cadore qui dì s tanza, p ro ­

gettò una escursione alpina sulle mon tagne 
del Bellunese. 

Non è ancora fissato il tempo; sembra perà 
che questa gita abbia luogo non dopo della 
se t t imana grassa . 

Ufficiali e t ruppa saranno cost re t t i di la­
sciare i dolci ri trovi de! carnovale e cammi­
n a r e sulla nove. 

I n f l u e n z a . 
La ca t t iva stagione aumen ta la mala t t ia , 

che circola in città, con forma benigna. 
Nei quar t ier i pure diversi casi d ' inf luenza 

si succedet te ro . 

Con sole L. tSI.«§© avete per un 
anno due giornali : IH, C O f f l l U S E 
<t Calornale di Padova .» il più 
diffuso della Città e Provincia, ed 
una delle due Riviste settimanali il­
lustrate « I > A ^ T E J L I J A » o la 

« G A Z Z E T T A L E T T E R A ­
R I A . t> 

BOLLETTINO 
delle pubblicazioni matrimoniali 

d e l 2 7 G e n n a i o 1 8 9 5 
Prime pubblicazioni 

Mozzon Giuseppe di Giovanni calzolaio con 
Marcolongo Antonia fu Domenico s a r t a . 

FranCeschini Giuseppe fu G. B. panet t ie re 
con Tiso Rosa di Natale lavandaia . 

Calore Giacomo di Antonio fabbricatore cial­
de con Barison Ernesta di Benedet to casal inga. 

Giacon Angelo di Antonio villico con Boa-
re t to Emilia di Antonio villica. 

Grigianìn Federico fu Ferd inando giardi­
niere con Bortoìaimni Libera di Antonio ca­
sal inga. 
. Cardin Eugenio di Luigi villico con Card in 

Rosa di Angelo villica. 
Zat t i Giuseppe fu Pietro domestico con Chia-

mulera Caterina di P ie t ro casalinga. 
Pèdon Domenico fu Bortolo negoziante con 

Faccioni Laci l la fu Melchiore casalinga. 
Scarabello Gerardo fu P ie t ro bot ta io con 

Fasolo E m m a fu Giacomo casal inga. 
Biasio Pasquale di Domenico contadi .o con 

Bsibetto Teresa di Angelo contadina . 
Griggio Andrea fu Pasquale falegname con 

Santineljò Maria di Antonio "ostessa. 
Pegoraro detto Grigletto Luigi di Antonio 

contadino con Bettio Amalia di Luigi conta* 
dina. 

Zanovello Antonio di Luigi fornaio con Tof-
fanin Maria di Filippo villica. 

Ve t to re Antonio di Giuseppe contadino cou 
Bilato Celeste di G..-B. contadina. 

Bordin Domenico di Carlo villico con Ca-
vallin Giuseppa di Luigi villica. ' 

Braghe t to Daniele di Antonio villico con 
Martin Rosa di Sante villica. 

Bortolami G. B. di Bernardo guard ia da­
ziaria con Martini Emilia di Angelo infermiera. 

Rossi Antonio fu Domenico fabbro meccani­
co con Benettin Regina di Luigi lavandaia. 

Tut t i di Padova. 
Breganze Giacomo fu Lorenzo contadino in 

Trambacche di Veggìano con Cesaro Emilia 
di G. B. contadina in Monta di Padova. 

Pilotto Vincenzo di Antonio contadino di 
Monta di Padova con Borgate Maria di Anto­
nio contadina in S. Fenzo di Polverara . 

Orisfani Giovanni di Augusto impiegato fer­
roviario in F e r r a r a cou Cavallini Anna fu 
Antonio casalinga iu Padova. 

Pitoni Angelo fu Q. B. sorvegl iante idrau­
lico in Costa di Rovigo con Galiotto Maria fu 
Luigi camer ie ra in Padova. 

Mengato Giuseppe di Antonio m u r a t o r e in 
Selvazzanocon Mescalcbin Angela fu Giuseppe 
domestica di Vigonovo. 

Bett in Domenico fu Benedet to contadino 
in vTllatoi'adi Saonara con Beneti Candida fu 
Giacomo s a r t a di Caroin di Padova . 

Pugniti Giacomo di Teofilo contadino in Ca-
min di Padova con Cardio Emilia di Pasquale 
contadina in Noventa padovana. 

Giusti del Giardino nob. conte Girolamo fu 
Carlo possidente in Bassano con Mtfcenigo 
nob. contessa Vittoria di Alvise V ' civile in 
Romano d'Ezzel ino. 

Fiorenzato Felice fu Domenico operaio di 
T o r r e di Padova con Vet to re Violante di Do­
menico domestica di Noventa padovana. 

Glacometti Silvio ili Domenico professore in 
Padova con Voltolina Giovanna di Antonio ci­
vile di Ch'oggi». 

Grapeggia Carlo di Antonio falegname in 
Padova con Agostini Giuseppa fu Antonio ca­
mer ie ra in Ourtarolo. 

Rech Vittore fu Domenico regio pensionato 
in Padova con Bisacoo Filomena fu Antonio 
possidente di Conselvo. 
• Beriot to Napoleone di Giovanni mura to re 
di Padova con Fer ra r i nob. Fi lomena di Giu­
lio casalinga in Mostrino. 

STATO 0 1 V 1 ~ I " D T PADOVA 

Bollcllìno del 88 
NASCITE. - Misclii N. t - Femmine N. 5. 
MOHTI. - Miozzo Antonio di Antonio giorni 0. 
1 bambino del P. L. di Padora. 

, Bollettino del S9 
NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N. B. 
9I0KTI. - Zuin Angelo Iu Paolo unni 7,1 villico vedovo 

di oncon. 
I bambino del P. L. di Padova, 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La compagnia di 
Operette comiche d i r e t t a da CIRO SCOGNA-
MIGLIO rappresen te rà : 

La Befana' 
Ore 20.15 (8 e 1(4). 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 1 febbraio 1898, 

P a r i g i 31 

82,08 
16, 

Roma 31 
Rendita contanti 
Rendita per fine 
Banca Generalo 
Orodito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 1148,— 
Anioni Immobiliare =,— 
Parigi a 3 mesi —,— 
Parigi a 3 mesi — ,— 

M i l a n o 31 
Rendita it. contanti 91,90 

. line 92,08 
Azioni Mediterranea BOB,--
Lanificio Rossi 1382.= 
Cotonificio Cantoni 400,= 
Navigazione generale 293.— 
Raffineria Zuccheri 177,— 
Sovvenzioni i 0 , ~ 
Società Venata 23 .= 
Obbligazioi roerid. 304.— 

- nuove 3 Oro 281,80 
Francia a vista 106,40 
Londra «'Smeli 96,89 
Berlino a vista 180,80 

Venezia 31 
Rendita italiana 91,98 
Azioni Banca Veneta 220, -

» Soo. Ven. L. )»(/,= 
t Oot. Venez. 229,— 

Obblig. prest. venez. 25,= 
Firenze 31 

Rendita italiana 91,90 
Cambio Londra 86,88 

v Francia 190,70 
Azioni F. M. 684,80 

» Mobil. =,== 
Torino 31 

Rendita contanti 92,1 B 

Azioni Jm. Modit. 493.— 
. > Mer. 658,— 

Credito Mobiliare 
« Nazionale 

Banca di Torino 

104,:--
7 0 0 , = 
2 0 4 , = 

100,9» 
103,87 
108,38 
86.07 
25,18 

104,28 
3 5 1 , -

8 5[8 
86.42 

720,=. 
499,— 
020,28 
101,31 
Ì3,43 

Rendita h. 3 0[n 
Idem 3 OjO porp. 
Idem 4 )i2 0|0 
Hom ita! 8 9[0 
Cambio e. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni tomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 6 Oro 
Rendita ungherese 
Hendita spagnnola 
Banca Sconto Parigi —,i 
Banca Ottomana 078,03 
Credito Fondiario SttfL— 
Azioni Suez' 3038,— 
Azioni Panama 10, 
Lotti tnrohi 126,75 
Ferrovie meridionali 608, ~ 
Proatito rnsso 87,60 
Prestito portoghese 24 Bi8 

Vienna 31 
Rond. in earta 100,68 

» in argento 100,78 
i> in oro 128,50 
i senza imp. 101,18 

Azioni della Banca 1061,—. 
> Stali, di ered. 408,50 

Londra 124,65 
Zecchini bnp, 8,88 
Napoleoni d'oro 9,8G,— 

B e r l i n o 31 
Mobiliare 28.1,— 
Austriache ™,~ 
Lombarde 48.80 
Rendita italiana 87,— 

Londra 31 
Inglese 108 3(4 
Italiano 86 3(10 
Cambio Tranoia 100,28 

Germania 130,86 

Nostre informazioni 
Al, Ministero degli esteri sono per­

venute diverse petizioni collettive di 
nostri connazionali all'Estero, chie­
denti ohe col venturo anno scolastico 
vengano istituite nuove scuòle italia­
ne, specialmente in Oriente. 

Tra, le domande ce n'è, una degli 
italiani di Ragusa, in Dalmazia, ac­
compagnata da una raccomandazione 
di quel console generale italiano. 

Si dice che il Governo accoglierà 
alatine domande, aumentando nei bi­
lancio del futuro esercizio lo stanzia­
mento per le Scuole italiane all'E­
stero. 

Sono state prese le disposizioni ne­
cessarie per l'invio di alcuni anar­
chici, dei più pericolosi, ad Assali, 
sul Mar Rosso. 

Per ora non se ne manderebbero 
che una diecina. 

L'espulsione di 17 anarchici italia­
ni dalla Svizzera, e stata provocata 
dal Governo italiano, al quale con­
stava che nel congresso anarchico 
convocato pai 10 febbraio a Zurigo 
si sarebbero prese della deliberazioni 
esclusivamente a danno dell'Italia. 

Il congresso non avrà più luogo e 
»li anarchici che ricevettero l'avviso 
della loro espulsione, saranno molto 
probabilmente consegnati alle auto­
rità italiane. 

Ultimi Dispacci 
(B) ROMA, 1, ore 9,10 

Commissioni militari 
Oggi arrivano i vice-ammiragli Racchia, 

Accini, Megnaghi, Corsi, che, presieduti 
dall'on. Morin, formano hi Commissione per 
l'avanzamento degli ufficiali di mare. Lo 
promozioni si pubblicheranno il 44 mar/.o. 

L'indisposizione di Crispi 
(B) ROMA, i, ove 10,50 
Continua la lieve indisposizione dell'ono­

revole Crispi. Tuttavia ieri egli ricevette 
Vasconcello, ministro del Portogallo. 

Ambasciatore a Pietroburgo 
Dicono che il marchese Curtopassi andrà 

ambasciatore a Pietroburgo. 
Le forze d'AIriea 

(B) ROMA 1, ore 11,30 
Attualmente ie nostre forze d'Africa sono 

di 12,920 uomini. I Dervisci sono 20,000^ 
Continua l'invio di materiale da guerra. 

Frale!!! RÈELLO & LAZZARONI 
Proprietario E a r i e o I*Ì5esr,o fui P l e i r » 

AW Antenore — P A D O T A — Via 8, Lorenzo . 

Questo Negozio, sito in una della a r te r ie più frequentate della Oitentoivamenti 
sua r inomanza dalle sue tradizioni di onesta nei prezzi e dalla qual i t tvtà , r ipose 
nazionali ed esteri che ivi si smerc iano. I p r e z z i A s s i immutabili e p reà dei prodt le 
stabil i t i in base al costo dei prodot t i r i t i r a l i d a l l ' o r ì g i n e , sono una delle garanzie 
più grad i te della vecchia e nuova clientela e si pres tano; ai più evidenti confronti 
del compra tore , il quale da s\ aperta, leale e oontrollabUe conaùrrensa t r a e la 
convinzione di spendere nel modo migliore ii proprio denaro . 

Aggiunge credito a l l ' osercizio la vecchia e consor ra t a abi tudine di non mét te rà 
in vendi ta i tessuti di lino e cotone se non dopo un acconcio esame e prova : ond 'è 
che con fondata coscienza si può garan t i re la r iusci ta dei tèssuti s téssi . 

Ai signori clienti dalla P rov ine ia di Padova o d i quelle l imitrofe ed a coloro che 
né faranno richiesta ve r r anno spedit i , come in passato, i campioni dei tessuti desi­
de ra l i coi corrispondenti prezzi fissi del negozio ed i generi comandat i sì spediranno 
ve r so pagamento ant icipato o median te pacchi postali coll 'assagno del l ' impor to dovuto, 
aggiunte le spese. - - Il negozio assume forni ture per Convitt i , Ospitali, Opere Pie. 

C o l g i o r n o 2 G e n n a i o 1 8 9 . 5 h o c o m i n c i a t o v e n d e r e l a m e r c e i n ­

v e r n a l e c o n r i b a s s o p r e v e n t i v a m e n t e s t a b i l i t o a s e o o n i a d e g l i a r t i c o l i . 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Oiorno 2 Febbraio 1894 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 13 s. BG 
Tempo medio del l 'Europa ore 12 m. 28 s.' 27 

Centra le (o dell 'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

segui te al l 'al tezza di metri 17 dal suolo 
e di metr i 30.7 dal livello medio del mare 

31 Gennaio 

Barometro a 0- mil. 
Te rmomet ro cent igr . 
Tensione del vap. aeq. 
Umidità relat iva. . . 
Direzione del v e n t o . . 
Velocità chil . o r a r , del 

ven to . . . :..'. • • 
ta to del cielo . . . 

Ore 
• 9 

753.9 
—2.6 
2.0 
53 
N 

27 
cop. 

O re 
15 

752.3 
—1.8 
3.9 
98 
N ' 

20 
nev. 

Ore 
21 

753.7 
—0.6 

4.0 
90 
NE 

25 
nev. 

Dalie 9 del 31 alle 9 del 1 
Tempera tu ra massima + 0.2 

» minima — 2.6 
A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 
dalle 9 alle 21 del 31 in. 6.0 

dalle 21 del 31 alle 9 del 1 in. 7.1 
Altezza della neve, circa 20 c m . 

F . BELTRAME, Direttore 
F . SACCHETTO Propr ie tar io 
L E O N E ANGELI Gerente resp . 

Banca Cattolica Padovana 
E s s e n d o cadu ta dese r ta pe r m a n c a n z a di 

n u m e r o legale. l 'Assemblea de i Soci i n d e t t a 
per oggi 3i Gennaio, la seconda c o n v o c a ­
zione r e s t a fissata per G i o v e d ì 7 F e b b r a i o 
a l l e o r e I O nei locali della B a n c a e sa rà 
Valida q u a l u n q u e sia il numero degl i in t e r ­
venut i . 

O r d i n e d e l G i o r n o : 
i. Relaz ione della P r e s i d e n z a de l l ' e se rc iz io 

1894; 
2. Rappor to dei S i n d a c i ; 
3 . E s a m e ed approvazione de l Bilancio ; 
4. Nomina dei c inque Consiglieri in sos t i ­

tuz ione 0 riconferma dei signori Colpi dottor 
Domenico , Garagnin i nobile Gus tavo , Nal in 
dott. cav. Antonio, Poliedri avv . E u g e n i o -— 
scaden t i pe r sor teggio e s ignor G e n n a r o 
Luigi d imiss ionar io ; 

5. N o m i n a dei Sindaci per l ' anno 1895; 
6. N o m i n a dei m e m b r i de l Comi ta to di 

Sconto oel i 8q5 ; 
7. N o m i n a dei Probiviri ; 
8. N o m i n a degli Arbitri . 

P a d o v a , 3 i Gennaio 1895. 
IL PRESIDENTE 

Avv. Co. P R O S P E R O T E D E S C H I 

Se avete un negozio da cedere, 
case, appartamenti 0 camere da 
affiliare, cavalli, pianoforti od altri 
oggetti da vendere, ricordate che 
il sensale più sollecito e di minor 
spesa, per trovare quanto cercate, 
sono gli Avvisi economici del no­
stro Giornale, il più diffuso della . 
Città e Provincia. 

La Gasa HAASENSTEIN e 
VOGLER, Rappresentan 
za di Padova con uf-
flc 0 in Via Spirito San­
to 98^, assume com­
missioni pei* qualsiasi 
Giornale d'Italia e del­
l'Estero, e per gl'in­
dicatori Officiali delie 
Strade Ferrate Guide 
Pozzo. 

B O L L E T T I N O C O M M E R C I A L E 
C E R E A L I 

Padova, 31 Gennaio 1S95. 
Poca 0 nessuna animazione al nostro odièr ­

no mercato . Si pagavano I ("riunenti da 18 » 
19,50 secondo le qual i tà e ouniiiztene di r i ce ­
vimento. I granoni a 16 0 le avene a 14.fuo­
ri dazio comunale . 

Guidovie Centrali Venete 

ORARIO 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA 

6 . _ ( 0 _ 7,8 — 10,34 —! Ifl, 18,28(") 
(•) Da Dolo. — (••) Fino a Dolo. 

ARRIVI A VENEZIA 
•7,40 — 9,48 — 13,14 — 17,40 

PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA 
. 6,20 — 8,28 — 11,54 = 16.20 

ARRIVI A PADOVA 
9, 11,8 — 14,34 — 1 9 , - -

Tut t i i t reni faranno un minuto di fermata 
in prossimità al Caffè Oommorcio a Dolo. 

PARTENZE DA PADOVA PKR BAGNOLI 
9,10 — 13,40 ~ - 17,30 

A R R I V I A B A G N O L I 
10,60 ~ 15,20 — 19,10 

PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 
7,10 — 11,10 — 15,40 

A R R I V I A P A D O V A 
8,60 — 12.50 — 17,20 

PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 
7,40 — 11,30 — 15,40 — 18,— 

,' ARRIVI A PIOVE 
••• ' 8,40 — 12,30 — 16,40 — 19,-— 

PARTENZE DA PIOVE: PER PADOVA 
6,30 — 8,50 - 13, 16,50 

ARRIVI A PADOVA 
7,30 — 9 , 5 0 — 14, 17.50 

G I U D I Z I A M E R I C A N I 
s u l l a P u b b l i c i t à 

I BAftNTJM, BONNBR, FRANKLIN, STEWART, 
T H O M E N S eVANnuRBiT, a tacere di al t r i , così 
si esprimono : 

Samum: « L a via delia ricchezza passa 
a t t raverso l ' i nch ios t ro della s tampa. » 

Banner: « Sono debi tore dell ' immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi . » 

Franklin : Figlio m i o , fa affari colle p e r ­
sone che fanno delle inserzioni sui g i o r n a l i , -
tu non perderai nulla. » 

Stewart: « Sono gli annunzi ripetuti e con­
tinuati che mi hanno p rocura to ciò ohe pos­
seggo. ». 

Thomens (il gran.mil ionario) : « Il c o m m e r ­
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, 0 non è pratico o non capisca 
l 'anima del t empo. Esso met te il suo lume, 
se ne possedè uno, tanto sullo stato deli'egoi-
sn 0 che non gli farà vedere mai una idea 
l'.r tica, e che s a r à facilmente spento dal t u ­
rno 1 del combat t imento della vita chi pas sa . 
•<"i Un tal uomo si conosce dalle suo azioni 
i«u;, pirite, senza magnanimità e s e n z a l i b e -
sa ti. vegeta meravigliandosi del suo duro-
-*.'." . . 11 giornale è per 1' uomo industriale 
e , - ! ' , che è per il cieco il senso de l l ' ud i to . 

' '»>• lerblil : Come può il mondo saper» 
eh • n aveto qualche cosa di buono se non 
o l • < onoscero 't » 

E NECROLOGIE 
si accettano al nostro Ufficio di Pub­
blicità, Via Spirito Santo, 982, fitto 
elle ore 11 del giorno in cui devono 
assere pubblicate. 

HaasfslMn e Vopter 

V AMARO Di UDINE 
è una specialità privilegiata ed, esclusiva 

del Chimico-Farmacista 
Domenico De-Ca^ndldo 

DI UDINE 
inventore ed unico ftibbripante , 

$0 anni di incontrastato successo, prer-
miazloui delle Esposizioni di Udine, Ve­
nezia, Napoli o Palermo, 
l , CEaTieiòvri MEDICI 

È! prescritto dalie Autorità Mediche,, 
paratìe non alcpolieo, qualità che lo di­
stingue dagli altri amari. 

Depositi In PADOVA; Mlazzo Gra-
zìano, Bottìfflieria all'Uaiverrità; Baga­
g l i o Luigi, Caffo alia Posta; Fratelli 
Bardellìni, Ckitè Commercio ; Dal Negro 
Giovanni, 0 # > é r i a ; Fabia G. B„ Li ­

quorista; Scalee G. B., Liquorista; Camolli Gius* 
ooloaiali Prato dellatVaitó; 347 



a e r i l i À n n ù n i T n v o ^ ^ Santo^Padova 

uova Imitazióni 
BOi-gèiiò ogni giorno, ma medici d pubblico, con fondato criterio, proferiscono a 
tutto lo preparazioni d'olio di fegato di merluzzo la genuina 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi p e r p ianofor t i 

il 

In sole che risponde uìle esigenze di tma 'curii l'ìcostiluont \m 
utifiolie conformato da lunghi anni < 

o: cho oltre garanzie 
i costante successo. - Sì respingano le irai -
sfruttare il credito delia Emulsiono Scott. timoni: sono miscelo inconcludenti, medicaci o dannoso fatto p 

kiliilstlsi solamente la genuina EìfilLSIOìIE SCOTT preparata dal Chimici SCOTT & B O W N E N e w York. 

'•' SI VENDE IM TUTTE LE BUONE FARMACIE. , , , ; 

gTf f^^Bi*a i« i» ta ià ,sY'3SBiaE: . , - . . . • , • ' . - •:•>'.•.' W . . , . - Ì - . ' , ' . I : ' L . . ..,,..'••., . 

Abbonamento al COSTUME "Giornale di Padova,, 
franco a domicilio L. 1 © annue 

vengono spediti f r anco di'porto in 
tutta Italia, p e r solo L i r e 1 5 , previo 
invio dell'importo o contro assegno, 

ballàbili dei più in voga e re­
centi. ... .,..' j.i| 
delle più belle canzoni popolari 
dì tutte le nazioni 

*(\ rinomate compqsizioai (li Mozart, 
«1U Beethoven, Hayn, ecc. 

I"'J. bellissime ouverture? 
!•-<» canzoni senza parole di Me tutela-
« W sohn . 
8 O © ilei più favoriti pezzi d'opera 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente , 

MORITZ GLGCMJ J. 
A m b u r g o (Germania) II40P 

U t i l e , a r t e , d i l e t t o " P I R O G R A F O , , 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare su 

L E G N O , P A N N O , CUOIO, V E L L U T O , eco.,, ecc., IL M I G L I O R P A S S A T E M P O 
r a c c o m a n d a t o s p e c i a l m e n t e allo S i g n o r e 
Con lina punta di platino L. 20— a L. 2o.— 
Con due punte » » 32.— » 38.— in elegante astuccio. 

'Si spedisce franco contro Cartolina-Vaglia da 

Giuseppe Bassi -fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 

Soprascarpe vere di gomma, di Russia 

SNOW-SHOES 
per uomo 

per signora 

L. 6,75 (SCARPE-DA NEVE) 
uomo li. 16.-

lj.—, \ N>* v>/.-ì»."! / ^ - I . J - V Ì - I K J | signora » 43.-
Cont. 60 in più per la posta. — Inviare Cartolina-Vaglia 

\ 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 
Indicare la lunghezza delio stivale,, in centimetri, o mandare un modello di carta rappresentante la suola, 

M a n t e ! li i m p e r m e a b i l i n e r i 
(tessuto Inglese) 

TIPO MILITARE, lunghi1 centimetri 123, d30, 135, MO . 
a Pippistrello L. 40.— | con bavero Velluto di seta 

. con'mantellina » B'O.—-.' | l i . ' 480 in. più 
T e s s u t o a d o t t a t o da l G o v e r n o p e r le G u à r d i e del R e g n o 

Franco di porto centro Cartolina-Vaglia presso ,. :, : _ . 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 836 

Banca Veneta di Depositi e Conti Corrent 
(Società Anonima con Sedè in Venezia e Succursale in Padova) 

Capitale interamente versato h. 4.000.000 

~A Wìso" 
A s s e m b l e a S t r a o r d i n a r i a e.d O r d i n a r l a degli Azionisti 

Veduti gli articoli 5 e iflldello Statuto Sociale, i signori Azionisti som 
chiamati a straordinaria ed ordinaria Assemblea Generale che si terrà li 
Venezia nei locali gentilmente concessi dalla Spettabile Camera di Commerci! 
di qui, Palazzo ex Zecca, SJ Marco, nel giorno 2 4 F e b b r a i o p. v. alli 
o r e 1 po t a , ondo deliberare sui seguenti 

1. Oit 'dine d e l Cwiwrmm 
PER L' ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

Deliberaziono sulla proroga della Società per anni 25 da 1. Gennaio 1891. 
55. O n d i n e d e l C ì i o r o t o 

P E R V A S S E M B L E A O R D I N A R I A 
1. Eolazione del Consiglio d'Amministrazione sulla gestione 
2. Relaziono dei Sindaci sulla gestione stessa. 
3. Approvazione del Bilancio od erogazione degli utili a 31 Dicembre 1894 
4. Nomina di 6 Consiglieri d'Amministrazione, dei quali cinque uscenl 

per anzianità, ed uno per data rinuncia. 
5. Nomina di tre Sindaci effettivi e due supplenti. 

N B . Giusta il disposto dell' art. 14 dello Statuto Sociale il depositi 
didle Azioni per avere diritto: ad intervenire a dette Assemblee dovrà esseri 
effettuato nelle ore d'ufficio entro il giorno 14 Febbraio per l'ordinarli 
e non più tardi del 19 stesso per la straordinaria: 

In .Venez ia presso la Sede della Banca 
In P a d o v a presso la Succursale della Banca 
In M i l a n o presso la. Spettabile Banca Lombarda di Depositi e 0.5 

Venezia, li 23. Gennàio -1895. 
Per il Consìglio d'Amministrazione 

ili Presidente 
V HI. E T E S 

' // Direttore 
. TOMA' 

E s t r a t t o del lo S t a t u t o 
Art. 15. — Ogni Azionista ha un voto sino a 5 azioni da lui possedute. 

L'Azionista che possiede più di 5 e sino a cento azioni, ha « 
voto ogni cihque azioni, e per quelle che possiede oltre 
numero di cento, ha un voto ogni venticinque Azioni, 

Art. 16. — L'Azionista può farsi rappresentare all'Assemblea e sarà valid 
a tale effetto il mandalo espresso sul biglietto stessa d'ani 
missione, purché il mandato sii» conferito ad altro Azionisti 

Un mandatario non potrà rappresentare più di venti voti oltv 
a quelli che .gli appartenessero in proprio. Il mandatali 
non potrà rappresentare più di un altro Azionista. 

A tèrmini dell'art. 18 dello Statuto, si avverte-che i depositanti etere 
dituri in Conto Corrente, potranno farsi rappresentare all'Assemblea pe 
mezzo dei loro espressi delegati, i qùalr però non avranno voto delibera 
tivo. I delegati dovranno essere nominati con regolare protocollo notarti 
che dovrà essere, esibito agli Uffici della Banca Veneta, almeno tre gion 
prima dell'Assemblea, onde ritirare il relativo .biglietto d'ammissione. 
: A termini dell'art. 179 dej Còdice di Commercio, il. Bilancio e la iteli 

zione dei1 Sindaci-'sàrarino ostensibili prèsso gli Uffici della Banca di 
giorno 9 p. v. Febbraio. ; , |

 : 

Si guarisce completamente m; pochi .giorni di curp, sì nei giovani che. 
vecchi, mediante le p i l lo le a f rod i s i ache ton ico r i cos t i t uen t i del pi 
U r s u m a n d o . I risultati finora ottenuti, le compiete guarigioni incidi 
quo ne ha fatto uso, e le numerose richieste anche; di noti medici, 
comandano bene questa specialità, .approvata daliMinistero deflMniern 
Ramò sanitario. -Prezzo completo L. 1 5 in tutta Italia. Unico depos 
delle vere Pillole afrodisìache presso An ie l lo U r s u m a n d o . Egiziaci 
Forcella, <i7, terzo piano, Napoli. ' 854 

QUARANTA ANNI DI SUCCESSO 

1« 

V O L I O 

FEG 
A T U R A L E 

MERLUZZO 
del chimico farmacista 

J. S E R R A V A L L O D I T R I E S T E | 
I p r e p a r a t f o a. flVedd» c o n fcgaià f r c m c l i » e « c e l t a i n T e r r a n n o v a d ' A » n e r l è « i 

h a ' sos tenu to e sostiene v i t t o r io samen te la lot ta di fronte ad al t r i OLII ed' 

E M U L S I O N I . — Questo o t t imo ricostituente I N D I S P E N S A B I L E AI BAM-

1 M ed agli rì U L T I D E B O L I s ' . u t v a , g t i t u i t o , dèi seguente.depo8itar ' io | 

in PADOVA alla Farmacia LUIGI CORNELIO 
Guardarsi1 da l le contraffazioni, ed imitazioni 756 

T-
greHalilà dei •W:T? a t é l l ì 

Fornitori di S. M. 
2 3 S* si. i l o si 

il R e d ' I t a l i a 

di MILANO E _______ g 

J SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VEltO E GENUINO PH0CESSO 
. " . . . • . ! 

Medag l i a d ' O r o - e Gran Dip loma d ' O n o r e 
alle Esposizioni dì Firenze 1861, landra 1862, Parigi 4867, Vienna 4875, Venezia 1875, Filadelfia 4S76, Parigi 1878, 

Sydney ruxelles 4880, Melbourne Itisi, Milano 4881, Nizza 1885, Torino'1884, Anversa 1885 
L$'dra 1888, Barcellona 1888, Parigi 4889, Palermo 1832, Genova 1892 

JRSMeclaglia d 'Oro del Min i s t e ro d 'Agr ico l tu ra , I n d u s t r i a e Comm., R o m a 1 8 9 2 
i t ì ìs G r a n D i p l o m a di I . G r a d o a l l 'Espos i z ione Mond ia l e di Ch icago 1 8 9 3 i 
' •• &r M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E "Ci ' 

L' uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per t 
chi soffre febbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe ' 
sol" bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. : 
-Questo ilquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, 
col vino e col caffè. Corregge l'inerzia e-la debolezza del venticolo, stimola l'appetito, fa- \ 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal > 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel « 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo e 
V uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari solili a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da KappresentauzeMunicipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande X. 4 — Piccola L. 2 . 
Guardarsi datle conjriiffuzioi'i' : ' -

g g i a t o r i p e r il Vene to e P r o v i n c i a s ignori Luigi De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esporiazione nell'America dèi oud C. F. HOEER e C. - GENOVA 30 

LOUIS JAEGER 
Colonla-Ehrenle ld ( G e r m a n i a ) 

/MACCHINE PER FRANTUMARE E POLVERE 
specialmente MOI.1N1 A PALLE a riempimento e vuo­
tamente continuo per polverizzare cemento, scorie, 
quorzito, spatlifluor, argilla secca e cotta, 'pietre cal­
caree, gesso, zolfo minerali, ecc., Sohiacciapietre, 
Molimi a cilindri, Molini e macini verticali, Moiini a 
vite i'rantumalricu, Desintegratori. ecc. 

Impiauti completi per fabbriche di cemento, pro­
dotti refrattari, prodotti chimici, materiali da concime, 
gesso, ecc. 

Cata logo g r a t i s 

VOLETE LA. SALUTE ?7' 

disonesti speculato? i 
i B Ì ^ S i n g a n n a n d o l a b u o n a f e d e del pubbl ico, sfrut ta tor i della fama 

p à un iversa le ohe meri tamente , gode il W..& E * ! " » - © I l i 11 a • 

B 
I S i H l c i ' i , p rovarono il r igore dello l e g g i ; — ehi vuole un 

v .: ',i-S l iquore v e r a m e n t e r icosti tu tonico, aperit ivo, domandi 

^S, il genuino F e r r o C l l i l l I s l è r l ; t rovasi da tu t t i i 
• j y r T x , - A - j > n . ' •'- • ! ' ' . : • • • 

buoni eonfett iaii l iquorist i , droghier i e farmacie: ». beve ÌQ VOLETE DIGERIR BENE T ? 

q u a l u n q u e ora e tempo ; prefer ibi lmente p r ima dei pasti , solo, 

nel eaffò e come bibita poli'Acqua di Nocerà Uit» .ra, 
la quale è pura , l eggermente mineral izzata , gazosa, in<toat -'. 

s tab i lmente r iconosciuta da i l lus t r i idrologi 

La Regina delle Acque da favola 
TPfwF 

Padova 1895, Tipografia F. Sacchetto 


